
«La comunità
umana si è evo-

luta rispetto agli
animali perché ha

sviluppato la comuni-
cazione. La storia dell’uo-

mo ha visto un continuo
progresso dalla comunicazio-

ne fonica a
quella signi-

ficativa, da
quella parlata a

quella scritta, da
quella scritta a quel-

la a distanza, fino a
quella di oggi che passa

attraverso le reti virtuali.
In definitiva questo processo

dimostra un’aspirazione co-
stante del genere umano verso

l’ubiquità.
I moderni mezzi di comunicazione

hanno accelerato enormemente i rap-
porti tra gli individui, ma lo hanno fatto

aggiungendosi e mai sostituendo lo stile
classico delle relazioni interpersonali. Le re-

lazioni virtuali si sono sommate a quelle fisi-
che senza soffocarle. Gli strumenti sono mutati, ma l’istinto umano è rimasto intatto e

proprio questo istinto è la spinta propulsiva che opera alle spalle delle grandi rivoluzioni
tecnologiche.

Il mondo produttivo ha compreso questo profondo mutamento nella produzione degli og-
getti e nella loro elaborazione, ma non ancora nel loro utilizzo. Anche a noi capita spesso di ac-

cettare e attendere i nuovi strumenti tecnologici, ma di essere più restii quando arriva il momento
di usarli.

Sono da sempre un appassionato della modernità e dei suoi frutti. Possiedo un BlackBerry e ogni due
settimane sono tentato di cambiare apparecchio per avere sempre tra le mani il più aggiornato. Devo

confessare che, ormai, sono loro che si incaricano della mia felicità».
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